
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

7 APRILE 2024 - Numero 239
 

OTTAVA DI PASQUA – Domenica della Divina Misericordia 
 
 

IL MIRACOLO DELLA MISERICORDIA 

Il mondo impossibile e il mondo bello.  
 

Misericordia è una delle parola più usate nel “gergo” cristiano! 
Quante volte sentiamo la parola “misericordia” durante la liturgia, durante le omelie, nei discorsi del 
Papa, in tanti documenti della Chiesa, … 
Giovanni Paolo II ha poi aggiunto nel Calendario liturgico universale la “Domenica della Divina 
Misericordia” che cade proprio l’Ottava di Pasqua, domani. 
Ma che cos’è la misericordia?  
Di quale misericordia stiamo parlando? 
Ha senso parlare di misericordia, se poi dobbiamo aggiungere anche la parola giustizia? 
Misericordia per che cosa e per chi? 
 

Mi pare che abbiamo un’idea un po’ riduttiva di questa parola che, invece, ci richiama un mondo molto 
più grande! 
Misericordia è anzitutto un modo di essere di Dio che ha deciso (e decide) liberamente di chinarsi 
sulla piccolezza dell’uomo, Lui che è il Grande! 
Questo è, anzitutto misericordia: la grandezza di Dio che si china sulla piccolezza della creatura, non 
per schiacciarla, ma per salvarla! 
Misericordioso è Dio, anzitutto. 
E questo suo modo di essere ci permette di vivere da figli che possono pensare alla vita non come a 
una conquista o a un meritarsi qualche vantaggio, ma alla grande possibilità di sentirsi amati e 
chiamati a “diventare grandi”! 
Una misericordia che ci permette di dire  “Mio Dio, confido in te”! 
 

Capite perché la misericordia può cambiare veramente il mondo? 
 

Senza misericordia di Dio e senza misericordia fra di noi, sarebbe un mondo impossibile. 
Invochiamo misericordia e regaliamo misericordia per rendere bello e possibile, ciò che, invece, 
sarebbe tutto più triste e difficile.  
Impariamo, sempre più alla scuola della misericordia e diciamo: 
 

Mio Dio confido in te. 
Fratello, sorella mia, confida in me!.  
        iI vostro Parroco  don Paolo 



AGENDA 

Domenica 7 aprile – Domenica della Divina Misericordia 

− Ritiro cresimandi della comunità pastorale presso la casa Don Guanella a Como 

− Nelle due chiese parrocchiale di Arosio e Carugo: 
ore 15:00, nelle due chiese parrocchiali: Recita della Coroncina della Divina 
Misericordia. A seguire Adorazione eucaristica e preghiere alla Misericordia fino 
all’inizio della Messa delle 18:00 o 18:30. 

- ore 18:00, Arosio: durante la S. Messa, le nostre Suore della Carità di Arosio, 
confermano i loro voti religiosi  

Lunedì 8 aprile 

− Inizio del pellegrinaggio in Puglia 
Mercoledì 10  aprile 

− Chiesa parrocchiale di Arosio: pulizia chiesa primo turno 
Giovedì 11 aprile 

− Carugo sede San Vincenzo ore 20:30: riunione mensile, introduce don Federico con un 
momento di riflessione 

Domenica 14 aprile 

− Carugo oratorio ore 15:00: pomeriggio di giochi, merenda e preghiera (l’oratorio di Arosio 
resterà chiuso) 

− Carugo chiesa parrocchiale ore 16:00: Battesimo di Maria e Leonardo 
 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 6 - 14 aprile 2024 

Sabato 6  VII giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
Domenica 7  II DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Lunedì 8  Annunciazione del Signore (solennità) 
Martedì 9  Feria 
Mercoledì 10    Feria 
Giovedì 11  S. Stanislao, vescovo e martire (memoria) 
Venerdì 12  Feria – S. Zeno, vescovo (memoria a Carugo) 
Sabato 13  Feria 
Domenica 14   III DI PASQUA  

 
 

“MESE DI MAGGIO” 2024 

Stiamo organizzando il “Mese mariano di Maggio”  nelle nostre due parrocchie. 
Chi desidera e può ospitare il Rosario o la Messa serale nel proprio cortile o nei pressi della propria 
abitazione, lo può comunicare in Segreteria parrocchiale il più presto possibile così che possiamo 
stilare il programma completo. 

 
 

 
 Visita il portale della Comunità pastorale Beato Carlo Acutis di Carugo e Arosio: 

 

www.cpcarloacutis.it 



GRAZIE PER LA SETTIMANA SANTA 

Vorrei ringraziare, al termine di questa Ottava di Pasqua, le tante persone che, in modo silenzioso e 
generoso, ci aiutano a vivere momenti importanti della vita della comunità, come quello della 
Settimana Santa e della Pasqua. 
In particolare, ringrazio: 
 
tutti coloro che hanno preparato le chiese per la Settimana Santa; 
le Signore che, con amore, preparano i fiori e gli addobbi; 
gli incaricati delle Sacrestie, i Cantori, i Chierichetti; 
chi ha donato gli ulivi; 
chi ha ospitato le stazioni della Via Crucis; 
i volontari instancabili che ci aiutano in chiesa; 
le Segreterie parrocchiali sempre puntuali e generose; 
chi ha preparato e condotto l’Adorazione notturna del Giovedì Santo; 
le donne che hanno pensato e vissuto il “Cammino delle donne al sepolcro” del Sabato santo; 
don Federico e don Marco per il loro instancabile ministero; 
le Suore che ci hanno aiutato in tutti questi giorni; 
le brave persone che non si stancano di aiutare sempre anche quando nulla viene chiesto. 
 
Grazie. Il Signore vi benedica sempre e tanto 
           don Paolo 

 
 

 
 

UN PARTICOLARE GRAZIE  

Ringraziamo i titolari e i giardinieri  del “Vivaio Cappellini” di Carugo e dell’Azienda agricola Marco 
Ballabio di Arosio, per la generosità e l’allestimento delle nostre due chiese parrocchiali, in particolare 
degli Altari della Riposizione, realizzati in occasione della Santa Pasqua. 
 
 
 
 
 
 

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ 

25 – 26 maggio 2024 
 

Da sabato 20 a domenica 28 aprile, ciascuno potrà segnalare la candidatura o 
l’autocandidatura di persone adatte a ricoprire questo servizio 
La modalità vi sarà comunicata sul prossimo numero di Magis. 

 
GIÀ DA ORA,  per segnalare la propria disponibilità a candidarsi (o a candidare persone ritenute 

idonee a questo servizio) rivolgersi alle SEGRETERIE PARROCCHIALI lasciando nominativo, 
recapito telefonico e parrocchia di appartenenza. Potete inviare anche una mail a: 

 
carugo@chiesadimilano.it    oppure      arosio@chiesadimilano.it  

 

mailto:carugo@chiesadimilano.it
mailto:arosio@chiesadimilano.it


IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE O DI COMUNITÀ PASTORALE 

 
Che cos’è? È un organo di comunione per la decisione, chiamato a stabilire ogni anno un programma 
di azione pastorale. Sono di sua competenza tutte le questioni concernenti la vita della comunità. 
Anche le questioni economiche, benché di competenza del Consiglio per gli affari economici, si 
iscrivono negli orientamenti tracciati dal Consiglio pastorale. 
Nella Comunità pastorale ha la responsabilità di orientarne la vita perché corrisponda all’intenzione 
missionaria e pratichi lo stile evangelico della comunione, avendo cura di definire le iniziative che 
mantengono la vivacità e la identità delle singole parrocchie, di favorire la condivisione dei doni, delle 
risorse e delle proposte che definiscono la Cp e ne mettono in evidenza i vantaggi per il bene delle 
singole parrocchie. 
Da chi è composto? Membri di diritto (nelle Comunità pastorali la diaconia; nelle parrocchie il 
parroco e gli altri presbiteri e diaconi incaricati in parrocchia; sia nelle Cp sia in parrocchia: un 
rappresentante per ogni istituto di vita consacrata che operi a favore della parrocchia e il presidente 
dell’Ac (se presente); membri eletti e membri designati (min 7, max 23; di norma i 2/3 dei membri non 
di diritto sono eletti). 
 
Chi coordina il rinnovo? La Commissione preparatoria, designata dai Consigli uscenti, assume le 
scelte circa la composizione, raccoglie le candidature, forma le liste e cura le operazioni di voto. 
 
Chi può votare? I battezzati che hanno compiuto 18 anni e sono canonicamente domiciliati nella 
parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o stabilmente operanti in essa. 
 
Chi può essere eletto? Questi i requisiti formali: 1) 18 anni di età; 2) essere cattolici che hanno 
completato l’Iniziazione cristiana; 3) la piena comunione con la Chiesa; 4) essere canonicamente 
domiciliati in parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o operanti stabilmente in 
essa; 5) reduci da non più di tre mandati consecutivi. 
 
Ci sono motivi connessi al proprio impegno sociale che impediscono di essere consiglieri? La 
guida di una formazione politica, l’essere membro di un’assemblea legislativa, il rivestire le principali 
cariche amministrative. Chi, già consigliere, si candidasse a tali ruoli, deve autosospendersi dal 
Consiglio e, se eletto, rinunciare. 
 
C’è un’unica lista elettorale? L’invito (se possibile) è a prevederne almeno due: la Lista Giovani 
(dai 18 ai 35 anni) e la Lista dei Consiglieri (> di 35 anni). Se ne possono prevedere altre. 
 
Come avviene l’elezione? Le schede elettorali con l’elenco completo dei candidati vengono 
distribuite ai fedeli durante le Messe festive di domenica 26 maggio (compresa la vigiliare del sabato) 
ed eventualmente possono essere rese disponibili nella settimana precedente; sulla scheda va 
precisato quanti voti esprimere per ogni lista; la Commissione preparatoria si occupa anche dello 
scrutinio. 
 
E la designazione? Visti gli eletti, il responsabile della Comunità pastorale, in accodo con la diaconia 
(eventualmente sentendo segretari e moderatori uscenti) o il parroco, confrontandosi con gli altri 
membri di diritto del consiglio e con i segretari e moderatori uscenti, designa i membri con cui 
completare il Consiglio, tenendo conto di una giusta rappresentanza dei due sessi e delle realtà vive 
presenti nel territorio, compresi alcuni appartenenti a significativi gruppi di fedeli di lingua straniera; 
nella Cp si deve osservare una ragionevole proporzione dei membri appartenenti a ogni parrocchia. 



 
Cosa avviene dopo l’individuazione dei consiglieri? I membri eletti e designati devono 
sottoscrivere una formale accettazione della carica e degli obblighi inerenti. I loro nomi saranno 
proclamati durante le Messe domenicali di domenica 2 giugno. L’elenco dei membri deve essere 
subito trasmesso alla Curia arcivescovile. 
 
Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade con la nomina di un nuovo parroco o 
responsabile di Cp. 
 

 
 



IL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO:  
«IN GIUGNO UN VOTO DECISIVO PER RIDESTARE IL SOGNO EUROPEO» 

Il dibattito svoltosi nell’VIII sessione (Seveso, 24 e 25 febbraio) ha prodotto un testo approvato 
all’unanimità dall’assemblea. Ecco il testo con un’introduzione dell’Arcivescovo, quale contributo di 
sensibilizzazione alla prossima scadenza elettorale 
 
Noi cristiani vorremmo essere cittadini di un’Europa protagonista nell’opera di pace e di sviluppo dei 
popoli, vorremmo coltivare e tenere vivo il sogno dei padri fondatori, per evitare che la cultura europea 
sia impostata sul mero individualismo, sugli imperativi del mercato, sugli egoismi nazionali. Perciò 
sentiamo il dovere di vivere anche l’appuntamento elettorale di giugno con responsabile 
partecipazione. 
Per questi motivi ho accolto con favore l’idea del Consiglio pastorale diocesano di elaborare, nel corso 
dell’ultima sessione svoltasi a febbraio, il breve testo/appello rivolto a tutte le comunità cristiane che 
è riportato di seguito. Il Consiglio pastorale diocesano è un organismo consultivo composto 
prevalentemente da laici e rappresentativo dell’intero popolo di Dio: ha il compito, sotto l’autorità 
dell’Arcivescovo, di studiare, valutare e proporre conclusioni operative per quanto riguarda le attività 
pastorali della Diocesi. Il documento è stato approvato all’unanimità. 
Ora è compito di tutti contribuire alla circolazione di tale documento e alla promozione di occasioni 
per approfondirne e svilupparne ulteriormente i contenuti: nelle parrocchie e nelle comunità, nelle 
associazioni e nei movimenti ecclesiali, e – perché no? – anche in contesti non ecclesiali, ma in cui i 
cristiani sono attivamente presenti. Qualunque documento, seppure ben redatto, per arrivare allo 
scopo non deve rimanere un foglio stampato, ma ha necessità di avere le gambe che lo fanno 
circolare e la faccia di qualcuno che ci crede in prima persona. 

Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano 

  
 
 
Un voto decisivo: chiamati a ridestare il sogno europeo 
L’Europa comunitaria nasce da un sogno. Un sogno di pace, giustizia, solidarietà con al centro il 
valore assoluto della persona e della sua dignità. L’Europa non è, né può essere solo uno spazio 
economico. Oggi godiamo dei frutti di questo processo storico e politico: la pace, la democrazia, la 
libertà, lo sviluppo, il sistema di protezione sociale, ma nessuna di queste acquisizioni può essere 
data per scontata né garantita per sempre. 
 
C’è bisogno dell’Europa 
L’“esperimento” europeo è la costruzione di un luogo di incontro e dialogo tra popoli, culture, religioni 
differenti. Auspichiamo in particolare che l’Unione europea faccia proprio un compiuto senso di laicità 
che affermi e consenta l’effettivo pluralismo di ogni espressione culturale e religiosa anche nello 
spazio pubblico. 
Questa Europa ci appassiona, ne sentiamo il bisogno, il mondo ne ha bisogno, soprattutto oggi in un 
contesto internazionale segnato da conflitti, dalla rinascita di particolarismi, nazionalismi, populismi. 
Anche i giovani ci indicano una casa da abitare, una opportunità da cogliere, una promessa da 
compiere, un orizzonte per il quale spendersi. 
Il processo di integrazione europea è avanzato in questi 70 anni con fasi di accelerazioni e altre di 
rallentamento. Di fronte alle ultime prove l’Unione europea ha risposto in modo differenziato: ad 
esempio rigidamente nella crisi finanziaria del 2008, con forti ripercussioni sociali; in modo 
coraggioso, solidale ed efficace in risposta alla pandemia. 



Il contributo dei cristiani 
In gioco oggi c’è l’idea di Europa che desideriamo per il futuro. L’Europa, infatti, è un processo aperto 
che chiama in causa il nostro protagonismo e anche il nostro contributo critico, di fronte alle grandi 
sfide perché si possa costruire un’Europa coesa e maggiormente integrata. Le grandi transizioni in 
atto, che definiscono il “cambiamento d’epoca” che attraversiamo, chiedono la partecipazione e il 
contributo fattivo dei cristiani, fra queste: questione demografica, disuguaglianze da sanare, diritti da 
garantire, fenomeni migratori da affrontare insieme, ambiente da tutelare, rivoluzione digitale da 
governare, una politica estera di cooperazione e di pace sulla base del diritto internazionale. 
 
Un patrimonio da riscoprire 
La comunità cristiana avverte la responsabilità di portare il proprio contributo a questo processo: è il 
patrimonio che va dai santi patroni dell’Europa ai “padri fondatori”, all’intero magistero della Chiesa, 
fino all’impegno quotidiano, motivato e coerente, di tanti credenti che si spendono nella società e 
nella politica. Un patrimonio da riscoprire, vivere e testimoniare. Un messaggio di fiducia e di 
speranza che ha accompagnato sin dagli esordi il cammino verso l’Europa unita, improntata ai principi 
di solidarietà e sussidiarietà. 
 
Gli impegni da assumere 
Come comunità cristiana ci sentiamo chiamati a custodire e vivere nelle nostre realtà questo grande 
progetto assumendo alcuni impegni: costruire con tutti spazi di incontro e dialogo finalizzati alla 
edificazione del bene comune; organizzare incontri di conoscenza e approfondimento delle sfide che 
l’Europa ha di fronte a sé; valorizzare e rilanciare nei nostri territori il dialogo ecumenico e 
interreligioso. 
In questo senso l’esercizio del diritto-dovere del voto è una esplicita espressione del nostro impegno 
e della nostra cura per la “casa comune” europea. Per questo l’8 e 9 giugno ci sentiamo chiamati e 
invitiamo a partecipare alle elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo. 
Siamo tutti chiamati a ridestare il sogno europeo. 
 

Il Consiglio pastorale diocesano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INTENZIONI DELLE SS. MESSE  6 – 14 aprile  2024 

 
INTENZIONI AROSIO 

Sabato 6 Ore 18.00 Def. Pozzi Enrico, Umberto, Luigia, Emilio e Gianni  -  Defunti Classe 1941 
– Cerliani Anna e Tagliabue Giovanni – Nicolini Franco e famiglia Molteni – Garetti 
Marco – Fantauzzi Rosanna – S. Messa con i Fidanzati 

Domenica 
7 

Ore 8:00 Per la comunità - Ore 10.30 Def. Lino, Pietro e famigliari - Ore 18.00 Def. 
Galli Luigia, Corbetta Vittorio e Camnasio Luigi – Terraneo Luigi e Don Cesare -
Cerliani Giuseppe e Maria – Molteni Giordano              

Lunedì 8 Ore 8.00 Def. Nespoli Rosa, Alberto e Adriano (legato) – Rosy – Baldi Enrico - Ore 
10.00 RSA Borletti    

Martedì 9  Ore 9:00 Def. Ratti Luigi, Giovanni, Giuseppe e Maria  

Mercol. 10 Ore 9:00 Def. Borgonovo Bruno – Galli Guglielmo 

Giovedì 11 Ore 9:00 Def. della Parrocchia - Ore 10.00 RSA Galetti    
Venerdì 12 Ore 9.00 Def. Molteni Attilio     

Sabato 13 Ore 18.00 Def. Tagliabue Giovanni e Maria – Suor Adolfina, Peppino, famiglie Gerosa, 
Catalano e Marsico – Pascarella Antonio, Renza e Rosy – Ballabio Luciano e Teresina 
– Cerati Luigi – Bestetti Luigi – Defunti del Mese di Marzo: Amabile Alfredo, Longhi 
Emilia, Cioffi Maria –  

Domenica 
14 

Ore 8:00 Def. Motta Riccardo (legato) – Maria Pia e Antonio Conti, Edelmira e Dorino 
Pacini, Cerliani Antonio – Cattaneo Adriana – Pozzoli Angela e Don Sandro - Ore 
10.30 Def. Cazzaniga Santina, Ines, Silvia e famigliari - Ore 18.00 Def. Longoni 
Mariuccia, Rigamonti Luigi (legato) – Nespoli Emilio, Rosa e famigliari – Mozzi Michele 
e famiglia Galli – Bavuso Michele – Nespoli Benedetto e Elisa – Sassi Giulia                

 
 
 
 
 
 

INTENZIONI CARUGO 

 

Sabato 6 Ore 8:00 (San Zeno) Def. Franco Pedretti – Famiglie Todarello e Mondella Ore 17:00  
Def. Elli Mariagrazia e Elli Carlo – Dassi Renzo – Negri Angelo e Elli Camilla – Citterio 
Adele e Masitti Franco – Anastasia Nocita -   

Domenica 7 Ore 8:00 Def. Antonio Proserpio e Maria – Stringi Catena e Papatolo Antonio -  Ore 
11:00  Def. Amalia Pascale – Ore 18:30 Def. Valtorta Arialdo e Sormani Amalia  

Lunedì 8 Ore 8:00 Def. Mario Lenci - Ore 18:00 Def. Nino, famiglie Tocco, Giacomazzo e 
Marino 

Martedì 9 Ore 8:00 Intenzione offerente – Ore 18:00  Per un malato 

Mercoledì 10 Ore 8:00 Intenzione offerente -  Def. Marelli Maria e Viganò Carlo - Ore 18:00  Def. 
Famiglia Caparra 

Giovedì 11 Ore 8:00 Per la Comunità - Ore 18:00 Def. Piccione Giuseppe 

Venerdì 12 Ore 8:00 Intenzione offerente - Ore 18:00  …………………………………..  

Sabato 13 Ore 8:00 (San Zeno) Def. Zora Adelaide, Agostino e famiglia Marino - Defunti mese 
di marzo: Marsiglio Armando -  Ore 17:00  Def. Campaniello Giovanni – Cichello 
Salvatore e Valente Rosina    

Domenica 14 Ore 8:00 Def. Tina, Rosa e Emilio - Ore 11:00    Per la comunità  - Ore 16:00 
Battesimo di Maria e Leonardo - Ore 18:30 ……………………. 


